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UN TUFFO NEL CONSORZIO CONCESSIONARI D'AUTO 


Obiettivo? La qualità 


dano .il mondo dell’auto- 
mobile triestino sono 
molti: carenza di par- 
cheggi, centro città chiu- 
so al traffico, inquinamen- 
to. Di mali ce ne sono in 
abbondanza e l’intento 
del Ct è proprio quello di 
dialogare con le istituzio- 
ni pubbliche per trovare 
assieme soluzioni appro- 
priate. «Noi — sostiene 
Padovan — siamo in gra- 
do di offrire grazie alle 
sofisticate attrezzature di 
cui dispongono i conces- 
sionari associati, dei ser- 
vizi di controllo sulle vet- 
ture circolanti che garan- 
tirebbero una migliore vi- 
Vibilità nella città». 

«Il concessionari auto 
— continuna il presidente 
del Ct — sentono l’esi- 
genza di debellare alme- 
no parte dei problemi che 


di seconda mano che riti- 
riamo dai privati sono ri- 
chieste in tutt'Italia per- 
ché mediamente più vali- 
de delle auto usate del re- 


sto della Penisola. Il ri-. 


schio d'immagine, infatti, 
impone di prendere op- 
portuni provvedimenti 


‘per ‘offrire all'acquirente 
mezzi efficienti e a posto . 


meccanicamente. Ovvia- 
mente, la cura che si de- 
dica a ripristino e manu- 
tenzione delle vetture va 
incidere sul prezzo di 


vendita. Ma — sotiene’ 


Padovan — è meglio 
spendere qualche lira di 
più per evitare problemi 
futuri, che risparmiare 
andando incontro a chis- 
‘sà quali sorprese». 

Le iniziative promosse 
dal Ct vanno in ogni dire- 
zione. E’ in fase di perfe- 


1; ° O ° DICI ° O ° 
Il presidente Fabio Padovan illustra alcuni indirizzi e idee del Ct. > 
® e e ® . <&- : 
- In programma iniziative È 
d CI © 
dedicate esclusivamente 
9 DI 
all’educazione stradale . 
° ® 
nelle scuole cittadine 

«Consorzio fra conces- natura giuridica. «E' l’uni- 
sionari auto di Trieste co modo — sostiene Pa- 
(Ct), ovvero il modo di dovan — per dialogare © 
porsi al centro delle pro- congli enti pubblici ed.es- 
blematiche inerenti il sere ascoltati. Eppoi, in 
mondo dell'automobile questo modo il consorzio 
con esperti del settore». può pianificare un'azione 
Fabio z*Padovan, presi- commerciale, pubblicita- 
dente del Ctnon ha dubbi. ria in tempi brevi e senza 
«La decisione di dar vita. perdite di tempo. Il Ct è 
alconsorzio— precisa — una sorta di contenitore 
è nata con l'intento di che va continuamente 
qualificare il mercato lo- riempito di servizi di qua- 
cale e farconoscere l’alto lità per itlienti». 
grado di professionalità «E la qualità dell’usato n 
che sta alle spalle di ogni offerto nella nostra città 
nostro aderente». rispecchia fedelmente 

1 problemi che circon- questa politica. Le vetture <a 


PER I CLIENTI DEI CONCESSIONARI CONSORZIATI 


Gt-Card, cosa offre È 


Un tesserino che dà diritto a molte agevolazioni “n 


Nell'ambito delle iniziative riservate a tutti 
i clienti che acquistano una vettura presso 
un qualsiasi concessionario del Consor- 
zio, la Ct-Card rappresenta quel tesserino 
di riconoscimento particolare che dà dirit- 
to ai seguenti servizi ed agevolazioni. 

— Sconto del 10% sui prezzi di ricambio 
per le vetture usate acquistate presso un 
qualsiasi concessionario del Consorzio; 
— sconto cumulativo fino a 200.000 lire su 
alcuni servizi bancari offerti dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste; 


“A 


quotidianamente crea zionamento un accordo | — lire 10.000 gratuite in ore parcheggio i 
l'inquinamento... Siamo, tra il consorzio, il Provve- | presso il ParkSì Silos da usufruire utiliz- 
ad esempio, sempre stati ditorato agli studi e l’as- ‘ EEO la Sessetina PAoonei diana: 
‘bili 'elj- TS ". | — il soccor: ‘atuito, telefonan- 
sensibili al a RI e SEE all | do al 55219 ogni possessore della Ct-Card > 
minazione € ! ne Giorgio Berni | ha diritto al recupero gratuito esteso in tut- 
dei materiali. Linea peral- per istituire una sorta di | tala provincia. 
tro seguita da numerose. concorso nell’ambito del- Questa iniziativa, che ha preso il via nel 
case automobilistiche le scuole medie superiori marzo 0: oltre ce cttdre un indubbio Gi 
iri Î ci i aggio a favore del cliente, assicura anche 
ua hanno SU Se pale alle nostre officine e carrozzerie, quegli in- 
realizzato stabilimenti ra sore Ber- | verventi che altrimenti sarebbero dirottati 
ove convogliare le parti. ni — sarà assegnato un | verso altri «porti». 
meccaniche delle vetture tema con per argomento Il servizio di recupero, affidato in appal- 
demolite, per ripristinare la sicurezza stradale, e ai o lione foi Ù 
Le REI, da ei a n operatore privato al centralino in funzione 
È Se 24 ore su 24, ed ha registrato, stando ai 
vi modelli. Certo, i costi di studio in denaro messe | dati dei primi 4 mesi del 1991, un incre- a 
aggiuntivi che derivano a disposizione dal con- | mento degli interventi del 5% rispetto a 
dalle operazioni di rici-  sorzio dei concessionari. Quel registrati nel corrispettivo periodo i 
claggio, si riverseranno | temi verranno valutati Negli intendimenti futuri, la Ct-Card, di- x 


sul prezzo del prodotto fi- 
nito. Insomma, in poche 
parole, peravere un mon- 
do più sano tutti devono 
contribuire». 

Le idee innovative ci 
sono ed è proprio per 
questo che i concessiona- 
ri associati al Ct hanno 


accuratamente da una 
commissione mista che 
giudicherà il lavoro degli 
studenti senza tralasciar- 
ne nessun aspetto». Nelle 
scuole medie inferiori, in- 
vece, tramite l'’Automobil 
Club il Ct intende pro- 
muovere dei corsi di edu- 


deciso di assumere una -cazione stradale. 


Venterà sempre più una Gity-Card capace 
di offrire altri innumerevoli servizi collega- 
ti all'automobile. S 

Per il momento essa viene consegnata 
al cliente all'atto del ritiro della vettura uni- 
tamente alla valigetta Ci-Kit, un gradito 
gadget che racchiude triangolo, guanti, 
lampadine e valigetta pronto soccorso. 

Esiste anche «Filo diretto», il numero te- 
lefonico (040-365577) utilizzato da qualsia- 
si cliente dei concessionari consorziati per 
ogni esigenza. 


I TRI RR IRIS Mei 1 POTINIITAI E TRI 
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Riportiamo di seguito l'in- 
tervento del presidente 
della Federaicpa (Fede- 
razione dei concessionari 
d'auto) alla 47.a confe- 
renza nazionale di Stresa 
sul tema: «I controlli tec- 
nici periodici degli auto- 
veicoli per la sicureza e 
per l'ambiente». 


Ritengo che il nostro con- 
tributo possa essere utile 
dal momento che le im- 
prese dei Concessionari 
auto espletano funzioni di 
distribuzione del prodotto 
e di assistenza post-ven- 
dita individuabili come fa- 
si terminali dell’articolato 
© processo teso a soddisfa- 
re la domanda di beni atti 
a garantire la mobilità sia 
delle persone che delle 
merci. Come. ogni grande 
conquista, il fenomeno 
della motorizzazione — 
specie nelle dimensioni 
che attualmente caratte- 
rizzano il medesimo nel 
nostro Paese — pone pro- 
blemi che richiedono la 
ricerca di valide souzioni. 
Fra questi quello speci- 
fico del controllo tecnico 
del parco circolante sul 
quale la Federaicpa è im- 
pegnata da tempo, essen- 
do interessata a che l'atti- 
vità delle imprese rappre- 
sentate assuma un ruolo 
attivo e di proposta. Per 
citare i fatti a noi tempo- 
ralmente più vicini, ricor- 
do che nel 1985 avevamo 
aderito all'invito del mini- 
stro dei Trasporti che ri- 
tenne di integrare l’attivi- 
tà di controllo del parco, 
espletata dagli uffici della 
motorizzazione civile, 
con la possibilità, per l'u- 
tente, di rivolgersi anche 
alle strutture assistenziali 
delle Reti ufficiali di ven- 
dita. E' noto che questa 
iniziativa non ebbe modo 
di trovare pratica realiz- 
zazione perché ritenuta 
— dal Tar del Lazio — 
fuori dalla previsione le- 
gislativa e potenzialmen- 
te descriminatoria. 

Ricordo anche che nel 
1989 la Federaîcpa, as- 
sieme ad altri qualificati 
enti e organizzazioni, 
aderì al Protocollo d'inte- 
sa promosso dal ministe- 
ro. dell'Ambiente per at- 
tuare una operazione di 
controllo — volontaria — 
delle emissioni del parco 
‘ circolante da effettuarsi 
negli 11 maggiori centri 
urbani d'Italia. 
Premetto anche che la 
categoria dei nostri asso- 
ciati ripete qui il suo forte 
interesse a una positiva 
evoluzione del problema 
nel senso da tutti auspica- 
to di un incremento indi- 
spensabile della periodi- 
cità dei controlli e della 
estensione degli stessi al- 
la effettiva tutela dell’am- 
biente senza porre alcu- 
‘na pregiudiziale relativa- 
mente all’esercizio pub- 
blico o privato dei control- 
li stessi. 

Sono dell’avviso che la 


‘COME LA PENSA IL PRESIDENTE 


‘realizzazione di una mi- 


gliore futura gestione del 
parco circolante ‘in tema 
di sicurezza e di difesa 
ambientale debba essere 
preceduta da una ampia 
campagna di informazio- 
ne all'utenza. Ricordia- 
moci quanto è meglio pre- 
venire che punire e ricor- 
diamoci che il controllo 
pur fatto alla perfezione 
controllo resta, e non al- 
tro. Per cui un alto tasso 
di esiti negativi per man- 
‘cata precedente prepara- 
zione di autoveicoli gene- 
rerebbe soltanto una an- 
cor più difficile gestione 
dei già elevatissimi volu- 
mi di automezzi da esa- 
minare. 

Il dibattito sul tema del 
controllo tecnico viene 
oggi a essere arricchito 


- Lo sviluppo del settore auto 


pone una serie di problemi 


che richiedono la ricerca 


di soluzioni ottimali 


da un ulteriore elemento, 
probabilmente. conclusi- 
vo, costituito dalla pubbli- 
cazione della direttiva eu- 
ropea del 21 giugno scor- 
so che completa, relativa- 
mente alle auto, il quadro 
della direttiva 77/143. L’a- 
desione dell’Italia alla 
Comunità Europea, pur 
con le dovute riserve in 
ordine ai tempi del rece- 


pimento ci fa pensare che 
il controllo tecnico diven- 
ti, a questo punto, una 
questione meno accade- 
mica e più operativa. 

Il nuovo Codice costi- 
tuisce, a nostro avviso, la 
migliore sede per disci- 
plinare, nel. senso voluto 
dal Legislatore comunita- 
rio, in modo.organico e 
definitivo il problema del 
controllo tecnico. 


DELLA FEDERAICPA | 


‘Noi slamo utili’ 


Detto questo vanno af- 
frontate alcune questioni. 
La tempistica 4,2 richiede 
un numero di unità tecni- 
che di controllo e di appa- 
recchiature proporziona- 
le alla massa circolante 
asoluta e gravante sul ter- 
ritorio di pertinenza. Nel 
breve termine la Motoriz- 
zazione civile non potrà 
pertanto soddisfare l'im- 
patto della richiesta del- 
l'utenza. Non è: quindi dif- 
ficile ipotizzare una solu- 
zione di offerta del servi- 
zio basata su un sistema 
misto. pubblico-privato. 
Ove l’ipotesi effettiva fos- 
se questa, ed è vero che 
altre non se ne intravedo- 
no, riteniamo che l'eser- 
cizio del controllo tecnico 
da parte di imprese priva- 
te richieda, per le mede- 


sime, una qualifica parti- 
colare. 

L'abilitazione al compi- 
to. del controllo tecnico 
dovrebbe basarsi su cri- 
teri quanto più oggettivi 
possibili e seguire proce- 
dure severe e di inequivo- 
ca interpretazione. Da 
parte nostra riteniamo 
che fra i criteri di selezio- 
ne. dovrebbero essere 
presenti: la multinaziona- 
lità delle strutture, un'at- 
trezzatura avanzata; la 
professionalità delle ri- 
sorse umane. 

Quale rappresentante 
dei Concessionari auto ri- 
tengo riproporre all'at- 
tenzione. di questo ‘con- 
sesso la necessità a que- 
sto titolo di inserire al 
punto 8 dell'art. 80 (Revi- 
sioni) del nuovo testo del 
Codice della strada il re- 
quisito per iConcessiona- 
ri stessi dell'iscrizione e 
un proprio ruolo così co- 
me previsto per gli autori- 
paratori. Si deve quindi ri- 
cercare un indispensabi- 
le coordinamento fra que- 
sta esigenza e il testo del- 
la Proposta di legge Ania- 
si-Righi. Un'ultima nota- 
zione la vorrei fare sul co- 
sto per l'utenza. Si dice 
che in Giappone, dove il 
controllo tecnico è annua- 
le, le norme per.il positivo 
esito dello stesso siano 
talmente severe che al 
controllo del 3.0 anno l'u- 
tente sceglie spesso di 
sostituire il proprio auto- 
veicolo con, un veicolo 
nuovo per il costo eleva- 
tissimo (qualche milione 
di lire) degli interventi ne- 
cessari a superare la pro- 
va. Molto più realistica- 
mente è opportuno vede- 
re quanto accade.in Paesi 
a noi più vicini. In Germa- 
nia il costo del controllo 
generale varia da 60 a 70 
marchi (più 30 marchi per 
il controllo dei gas di sca- 
rico), in Gran Bretagna da 
15,50 a 19,30 sterline, in 
Francia la media è di 250 
franchi. Da parte nostra 
auspicheremmo un siste- 
ma tariffario, sotto il con- 
trollo del ministro dei Tra- 
sporti, comunque orienta- 
to al recupero dei costi ef- 
fettivi di gestione del ser- 
vizio. Ci si consenta an- 
che di evidenziare la ne- 
cessità che la burocrazia 
di questo servizio (com- 
ma 13 art. 80 Nuovo Testo 
C.D.S.) sia contenuta al 
massimo e consenta la 
restituzione della carta di 
circolazione al presenta- 
tore risultando molto one- 
roso un ritorno dopo un 
certo periodo (60 giorni) 
per il ritiro della carta 
stessa. Augurandoci di 
poter continuare a fornire 
il nostro contributo per la 
migliore soluzione di così 
vasto e importante pro- 
blema, restiamo a dispo- 
sizione rinnovando il no- 
stro grazie all'Aci. 

Giovanni Carlo Cazzani 


Occhio a 


Sulla Gazzetta Ufficiale n. 


162 del 12 luglio 1991 è 
stata pubblicata la legge 
12 luglio 1991, n. 202, di 
conversione con modifi- 
cazioni del Decreto Leg- 
ge 13 maggio 1991, n. 151. 
recante provvedimenti 
urgenti per la finanza 
pubblica. Si evidenziano 
qui di seguito le novità in- 
trodotte in via definitiva 
nella materia in oggetto. 
1) Con decorrenza dal 
mese di maggio dell’anno 
corrente è istituito l’obbli- 
go di pagamento di una 
tassa speciale erariale, in 
aggiunta alla tassa auto- 
mobilistica, su autovettu- 
re ed autoveicoli per il 
trasporto promiscuo di 
persone e cose idonei al- 
l'impiego di fuoristrada. 
Ai fini della applicazione 
della predetta tassa spe- 
ciale sono stati conside- 


rati «fuoristrada» i veicoli | 


muniti di almeno un asse 
anteriore e di almeno un 
asse posteriore progettati 
per: essere simultanea- 
mente motori, anche se 
può essere disinnestata 
la motricità di un asse 
(c.d. quattro ruote motrici 
anche disinnestabili) non- 
ché di un cambio con ri- 
duttore o con più di cin- 
que rapporti esclusa la 
retromarcia (c.d. marce 
ridotte). Sono stati esclusi 
dall'obbligo del paga- 
mento della tassa specia- 
le erariale i veicoli fuori- 
strada di ‘associazioni di 
volontariato che, al 13 lu- 
glio 1991, data di entrata 
in vigore della Legge di 
conversione, risultano 
essere iscritte nei ruoli di 
protezione civile presso 
le rispettive prefetture, e 
che esercitano gratuita- 
mente il servizio di prote- 
zione civile. Per addiveni- 
re ad una corretta appli- 
cazione della tassa spe- 
ciale sui veicoli fuoristra- 
da, secondo le caratteri- 
stiche tecniche, gli Uffici 
esattori Aci ne verifiche- 
ranno i presupposti dalla 
carta di circolazione o dal 
foglio di via. 

2) Introduzione, sem> 
pre per i veicoli fuoristra- 
da, di fasce tariffarie diffe- 
renziate per classi di po- 
tenza fiscale. 

3) Soppressione, della 
riduzione quinquennale 
del 50% di cui al primo 
comma dell’art. 12 Legge 
21 maggio 1955, n. 463, 
dell'importo dovuto a tito- 
lo di tassa automobilisti- 
ca su veicoli fuoristrada 


alimentati a benzina (co-. 


dice tariffa 38) e gasolio, 
gpl o metano (codice tarif- 
fa 39). E' restato peraltro 
invariato l'obbligo di cui 
al secondo comma dello 
stesso articolo già a cari- 
co degli Uffici dell’Ispetto- 


rato della Motorizzazione 
Civile, di annotare le ca- 
ratteristiche tecniche dei 
veicoli sulla carta di cir- 
colazione, qualunque sia 
il tipo di carrozzeria dei 
medesimi. 

La tassa speciale era- 
riale annuale costituisce 
un vero e proprio tributo 
aggiuntivo che va corri- 
sposto’ . congiuntamente 
alla tassa automobilistica 
e, eventualmente, anche 
alla sovrattassa diesel o 
tassa speciale gpl.o meta- 
no. 

Con decreto del mini- 
stro delle Finanze del 26 
luglio 1991, sono stati re- 
golati i termini e le moda- 
lità di pagamento dei do- 
dicesimi della tassa spe- 
ciale erariale su veicoli 
fuoristrada, dovuti con 
decorrenza dal mese di 
maggio 1991. 

I. versamenti vanno 
eseguiti sia per i veicoli 
per i quali la tassa auto- 
mobilistica è stata versa- 
ta anteriormente all’en- 
trata in vigore del decreto 
legge, sia per quelli per i 
quali il pagamento del tri- 
buto è stato effettuato dal 
12 maggio 1991 in misura 
diversa da quella stabilita 
della legge di conversio- 
ne.: 

La legge di conversio- 
ne ha inoltre stabilito che 
le somme versate a titolo 
di tassa speciale erariale 
relative ai veicoli idonei 
all'impiego fuoristrada 
esclusi dalla medesima, 
sono computate in dimi- 
nuzione delle tasse auto- 
mobilistiche di spettanza 
erariale; ciò però non è 
possibile quando le som- 
me versate superano 
l'importo del.tributo dovu- 
to per il periodo successi- 
vo, o se per questo perio- 
do il tributo stesso non è 
dovuto. In tal caso può es- 
sere inoltrata istanza di 
rimborso alla competente 
Intendenza di Finanza 
che provvederà in propo- 


‘sito. 


Per le autovetture a tra- 
zione integrale escluse 
dall’applicazione del nuo- 
vo tributo, la tassa spe- 
ciale può essere detratta 
oltre'che dalla tassa auto- 
mobilistica, dalla sovrat- 
tassa diesel o dalla tassa 
speciale gpl/metano. Ciò 
sempre che l'importo da 
scalare non superi l'am- 
montare delle tasse an- 
nuali da rinnovare; diver- 
‘samente, come anche nei 
casi in cui non deve pro- 
cedersi al rinnovo, si do- 
vrà inoltrare istanza di 
rimborso  all'intendenza 
di Finanza allegando, in 
tale contesto, gli originali 
delle ricevute del paga- 
mento effettuato. 


‘ECCO COSA DICE LA EOCE 


Le revisioni dalla A alla Z 


Ecco il testo dell'articolo 
8 (del nuovo Codice della 
strada) relativo alle revi- 
sioni, approvato dal con- 
siglio dei Ministri. 

1) Il ministro dei Tra- 
sporti stabialisce, con 
propri decreti, i criteri, i 
tempi e le modalità per 
l'effettuazione della revi- 
sione generale o parziale 
delle categorie di veicoli 
a motore e dei loro rimor- 
chi, al fine di accertare 
che sussistano in essi le 
condizioni di sicurezza 
per la circolazione e di si- 
lenziosità e che i veicoli 
stessi non producano 
‘emanazioni inquinanti su- 
periori ai limiti prescritti; 
le revisioni, salvo quanto. 
stabilito nei commi 8 e se- 
guenti, sono effettuate a 
cura degli uffici provincia- 
li della Motorizzazione ci- 
vile. Nel-regolamento so- 
no stabiliti gli elementi su 
cui deve essere effettuato 
il controllo tecnico dei di- 
spositivi che costituisco- 
no l’'equipaggiamento dei 
veicolai e che hanno rile- 
vanza ai fini della sicurez- 
za stessa. 

2) Le prescrizioni con- 
tenute nei decreti emana- 
ti sono mantenute in ar- 
monia con quelle conte- 
nute nelle direttive della 
Comunità europea relati- 
ve al controllo tecnico dei 
Veicoli a motore. 

3) Per le autovetture, 
per gli autoveicoli adibiti 
al trasporto di cose o a 
uso speciale di massa 
complessiva a pieno cari- 
co non superiore a 3,5 t, 
per gli autoveicoli per tra- 
sporto promiscuo, la. revi- 
sione deve esere dispo- 
sta entro quattro anni dal- 
la data di prima immatri- 
colazione e successiva- 
mente ogni due anni, nel 
rispetto delle specifiche 
decorrenze previste dalle 
direttive comunitarie. vi- 
genti in materia. 

4) Per i veicoli destinati 
al trasporto di persone 
con numero di posti supe- 
riore a 9 compreso quello 
del conducente, per gli 
autoveicoli destinati ai 
trasporti di cose o a uso 
speciale di massa com- 
Plessiva a‘pieno carico 
superiore a 3,5 t, per i ri- 
mofchi di massa com- 
plessiva a pieno carico 
superiore a 3,5 t, per i ta- 
xi, le autoambulanze, per 
i veicoli adibiti a noleggio 
con conducente e per i 
veicoli atipici, la revisio- 
ne deve essere disposta 


annualmente, salvo che 
on siano stati già sottopo- 
sti nell’anno in corso a vi- 
sita e prova ai sensi dei 
commi 5e 6. 

5) Gli uffici della Moto- 
rizzazione civile, anche 
su segnalazione degli or- 
gani di polizia stradale di 
cui all’articolo 12, qualora 
sorgano dubbi sulla per- 
sistenza dei requisiti di si- 
curezza, rumorosità e in- 
quinamento prescritti, 
possono ordinare in qual- 
siasi momento la revisio- 
ne di singoli veicoli. 

6)l decreti contenenti la 


disciplina relativa alla re-. 


visione limitata al control- 
lo dell’inquinamento acu- 
stico e atmosferico, sono 
emanati sentito il ministe- 
ro dell'Ambiente. 

7) In caso di incidente 
stradale nel quale i veico- 
li a motore o. rimorchi ab- 
biano subito danni in con- 
seguenza dei quali pos- 
sono sorgere dubbi sulle 
condizioni di sicurezza 
per la circolazione, gli or- 
gani di polizia stradale in- 
tervenuti per i rilievi sono 
tenuti a darne notizia al 
competente ufficio della 
Motorizzazione civile per 
l'adozione del provvedi- 
mento di revisione singo- 
la. 

8) Il ministro dei Tra- 


sporti, al fine di assicura- 


re in particolari situazioni 
contingenti il rispetto dei 
termini previsti per le re- 
visioni periodiche dei vei- 
coli a motore capaci di 
contenere al massimo 16 
persone compreso il con- 
ducente ovvero con mas- 
sa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 t può per 
singole province affidare 
in'concessione quinquen- 
nale le suddette revisioni 
a imprese di autoripara- 


zione che svolgono la, 


propria attività nel campo 
della meccanica e motori- 
stica, carrozzeria, elet- 
trauto e gommista. Tali 
imprese devono essere 
iscritte presso apposito 
registro degli esercenti di 
attività di autoriparazione 
istituito presso ogni Ca- 
mera di commercio, indu- 
stria, artigianato e agri- 
coltura. 

9) Le imprese di cui al 
comma 8 devono essere 
in possesso di requisiti 
tecnico-professionali, di 
attrezzature e locali ido- 
nei al corretto esercizio 
delle attività di verifica e 
controllo per le revisioni, 


precisati nel regolamen-. 
to; il titolare della ditta o 
in sua vece il responsabi- 
le tecnico devono-essere 
in possesso dei requisiti 
personali e professionali 
precisati nel regolamen- 
to. 

10) II ministero dei Tra- 
sporti, direzione generale 
della Motorizzazione civi- 
le, effettua periodici con- 
trolli sulle officine delle 
imprese di cui al comma 8 
e controlli, anche a cam- 
pione, sui veicoli sottopo- 
sti a revisione presso le 
medesime. | controlli pe- 
riodici sulle officine delle 
imprese di cui alcomma8 
sono effettuati dal perso- 
nale della direzione ‘ge- 
nerale della Motorizza- 


zione civile. | relativi im- © 


porti a carico delle offici- 
ne dovranno essere ver- 
sati in conto corrente po- 
stale ed affluire alle en- 
trate dello Stato con im- 
putazione al capitolo 3566 
del ministero dei Traspor- 
ti, la cui denominazione 
verrà conseguentemente 
ampliata dal ministro del 
Tesoro. 

11) Nel caso in cui, nel 
corso dei controlli, si ac- 
certi che’ l'impresa non 
sia più in possesso delle 
necessarie attrezzature, 
oppure che. le. revisioni 
siano state effettuate in 
difformità dalle prescri- 
zioni vigenti, le conces- 
sioni relative ai compiti di 
revisione sono revocate. 

12) Il ministro dei Tra- 
sporti, con proprio decre- 
to stabilisce le tariffe per 
le operazioni di ‘revisione 
svolte dalla Direzione ge- 
nerale della Motorizza- 
zione civile e dalle impre- 
se in cui al comma 8 del 
presente articolo, nonché 
quelle inerenti ai controlli 
periodici sulle officine e 
ai controlli a campione ef- 


fettuati dal ministero dei _ 


Trasporti — direzione ge- 
nerale della Motorizza- 
zione civile — ai sensi del 
precedente comma 10. 
13) Le imprese di cui al 
comma8, entro i termini e 
con le modalità che sa- 
ranno stabilite con dispo- 
sizioni del ministero dei 
Trasporti, trasmettono al- 


l'ufficio provinciale com- 


petente della Motorizza- 
zione civile la carta di cir- 
colazione, la certificazio- 
ne della revisione effet- 
tuata con indicazione del- 
le operazioni di controllo 
eseguite e degli interventi 


prescritti effettuati, non- 
ché l'attestazione del pa- 
gamento della tariffa da: 
parte. dell'utente, al fine 


. della relativa annotazio- 


ne sulla carta di circola- 
zione cui si dovrà proce- 
dere entro e non oltre 
sessanta giorni dal ricevi- 
mento della carta stessa. 
Effettuato tale adempi- 
mento la carta di circola- 
zione sarà a disposizione 
presso gli uffici della Mo- 
torizzazione civile per il 
ritiro da parte delle offici- 
ne che provvederanno a 
restituirla all'utente. 

14) Chiunque circola 
con un veicolo che non 
sia stato presentato alla 
prescritta revisione è 
soggetto. alla sanzione 
‘amministrativa del paga- 
mento di una somma da 
lire duecentomila a lire 
ottocentomila, raddoppia- 
bili in caso di revisione 
omessa per più di una 
volta in relazione alle ca- 
denze previste dalle di- 
sposizioni vigenti. Di tale 
violazione discende la 
sanzione amministrativa 
accessoria del ritiro della 
‘carta di circolazione. 

15) Le imprese di cui al 
comma 8; nei confronti 
delle quali sia stato ac- 
certato da parte dei com- 
petenti uffici provinciali 
della Motorizzazione civi- 
le il mancato rispetto dei 
termini e delle modalità 
stabiliti dal ministro dei 
Trasporti ai sensi del 
comma 18, sono soggette 
alla sanzione ammini- 
strativa del pagamento di 
una somma di lire cinque- 
centomila a lire due milio- 
ni. Se nell'arco di due an- 
ni decorrenti dalla prima 
vengono accertate ‘ tre 
violazioni, l'ufficio provin- 
ciale della Motorizzazio- 
ne civile revoca la con- 
cessione. 

16) L'accertamento del- 
la falsità della certifica- 


- zione di revisione com- 


porta la cancellazione dal 
registro di cui al comma 
8. 

17) Chiunque produce 
agli organi competenti at- 
testazione di revisione 
falsa è soggetto alla san- 
zione amministrativa del. 
pagamento di una somma 
da lire cinquecentomila li- 
re a due milioni. Da tale 
violazione discende la 
sanzione amministrativa 


accessoria del ritiro della | 


carta di circolazione. 
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DOPO LA RIVOLUZIONE DELL’AUTO 


Vendita, il futuro È 


Il modo in cui le automobili 
vengono vendute ‘è cam- 
biato poco da quando han- 
no sostituito il cavallo. Le 
parentele con il commercio 
del bestiame restano intat- 
te, come la trattativa tra 


venditore e compratore. 


con quest’ultimo che tira 
sul prezzo.per strappare al 
venditore un po’ del margi- 
ne di affari. Poiché l'auto è 
diventata più affidabile e 
l'automobilista desidera un 
servizio sempre migliore, 
questo sistema arcaico è 
destinato a cambiare. E in- 
tanto la contrazione del 
mercato rende sempre più 
difficili i già poco sereni 
rapporti tra concessionari 
e case costruttrici. L'Asso- 
ciazione americana dei ri- 
venditori d’auto (la famosa 
Nada) ha promosso un’in- 
dagine circa il numero 
enorme di auto che vengo- 
no vendute direttamente 
dalla Casa ai «fleet opera- 


tors», organizzazioni spe-. 


cializzate nella fornitura di 
flotte aziendali che vengo- 
no ‘vendute con contratti 
particolarmente attraenti 
per l'acquirente che ottiene 
sconti di grande entità e la 
garanzia di riacquisto delle 
vetture da parte della casa 
a prezzi superiori a quelli 
medi per l'usato analogo. 
‘»In Gran Bretagna, la Nissan 
lotta contro il tempo per ri- 
‘costruire la sua rete di ven- 
dita dopo aver silurato l’or- 
ganizzazione privata di 
Botnar, che curava impor- 
tazione e distribuzione, per 
“una questione di prezzi che 
si è trasformata in una 
«amara battaglia pubblica. 


“Imargini 
‘si abbassano 


La spinta alla trasformazio- 
ne dei sistema di vendita è 
costituita dal cambiamento 
del peso delle varie fasi di 
costruzione e distribuzione 
del prodotto auto. ll proces- 
so di «economizzazione» 
della produzione, introdot- 


to dall'industria giappone- : 


se, ha reso possibile ridur- 
re consistentemente il co- 
sto di fabbricazione. Ades- 
so oltre un terzo del prezzo 
di vendita va a coprire i co- 
sti delle fasi successive a 
quelli di produzione, cioè 
distribuzione, marketing, 
_ assistenza in garanzia e 
margini per i concessiona- 
ri. Questi ultimi — dicono le 
reti di vendita — si sono as- 
sottigliati troppo. Negli Sta- 
ti Uniti i profitti pre-tassa- 
zione della concessionaria 
media si sono 
dall’1,5%;del'90 adappena 
11% della quota di vendite 
nel corso di quest'anno. In 
Giappone emergono anche 
altre difficoltà come quella 
‘del costo esagerato del 
suolo che, lamentano i co- 
struttori d'auto, suggerisce 
a quanti vorrebbero fonda- 
re una concessionaria di 
dedicarsi invece ad aprire 
un fast food. Cattive notizie 
anche sul fronte delle ripa- 
razioni: un'indagine pro- 
mossa da Boston Consul- 
ting Group in Europa ha di- 
mostrato che l'affidabilità 
media delle vetture fra uno 
e tre anni cresce al ritmo 
del 5-6% annuo. Conside- 
rando il fatto che le conces- 


ridotti. 


sionarie riescono a esegui- 
re lavori di officina e car- 
rozzeria quasi esclusiva- 
mente nei primi tre anni di 
vita di una vettura — da 
quel momento in poi c'è il 
passaggio delle consegne 
dalle officine autorizzate ai 
meccanici occasionali, al 
«fai da te» e alle operazioni 
marginali — anche questo 
settore si rivela a rischio. 


Le speranze 
dei concessionari 


nari si concentrano sull’e- 
voluzione dei componenti 
più sofisticati dell’automo- 
bile, quali i sistemi anti- 
bloccaggio e l'iniezione 


elettronica. La teoria è che 
solo una azienda specializ- 
zata può dare garanzie di 
lavorazioni accurate in ca- 


so di SION complessi. 
Tuttavia si sottovaluta la 
flessibilità degli artigiani 
della riparazione. Inoltre le 
apparecchiature per la dia- 
gnosi vengono vendute 
senza difficoltà e il perso- 
nale specializzato è estre- 
mamente mobile. In molti 
casi la complessità degli 
interventi di riparazione si 
riduce: una «scatola nera» 
difettosa si smonta e si so- 
stituisce facilmente con 
un'altra. 


La Cee 
ele case 


La maggioranza delle Case 
costruttrici tiene ben salde 
le redini dei concessionari, 
soprattutto in Europa dove, 
cinque anni fa, la legge co- 
munitaria concesse una 
deroga rispetto alla regola- 


mentazione della concor- 
renza rendendo. possibile 
per il costruttore rescinde- 
re il mandato di concessio- 
ne in.caso il concessiona- 
rio venda prodotti di azien- 
de concorrenti o tenti di 
operare al di fuori del terri- 
torio assegnatogli. Sor- 
prendentemente, le case 
riuscirono a convincere la 
commissione europea che 
si trattava di una procedura 
in difesa del consumatore 
in quanto, sostenevano i 
produttori, la complessità 


- ._ tecnica del prodotto auto 
Le speranze dei concessio- 


rendeva indispensabile un 
controllo molto stretto ‘sul 
lavoro delle reti. La com- 
missione, dimostrando’ di 
non essere. completamente 
sprovveduta, richiese in 
cambio della deroga un im- 
pegno da parte dei costrut- 
tori affinché i prezzi-delle 
‘auto nuove non variassero 


di oltre il 12%. tra i Paesi 
della Comunità. 

| costruttori non hanno ri- 
spettato l'accordo in quan- 
to ia Commissione per i 
cartelli e i monopoli del 
Parlamento inglese ha rile- 
vato che il prezzo delle au- 
to vendute sulterritorio bri- 
tannico ha avuto scosta- 
menti di circa il 50% rispet 
to ai prezzi medi continen- 
tali. Adesso sembra, al- 
quanto improbabile che la 
commissione europea con- 
ceda di rinnovare la deroga 
ando questa scadrà, nel 


A 
La situazione 

negli Usa 

La situazione per i rivendi- 
tori americani è di maggio- 
re libertà grazie a una legi- 
slazione decisamente più 
permissive 
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La maggioranza delle 
concessionarie vende 
vetture di marchi diversi e 
questo aiuta sia il vendi- 
tore a seguire meglio il 
mercato, sia il produttore 
— specialmente giappo- 
nese — che accede più 
facilmente e in maniera 
più economica al merca- 
to, cosa difficile in Europa 
dove i concessionari pre- 
feriscono vendere auto di 
uno dei colossi di casa 
con. importanti fette di 
mercato piuttosto che vet- 
ture. giapponesi. Questo. 
fenomeno si esalta nei 
Paesi in cui sono previsti 
dei.contingentamenti per 
i prodotti nipponici. 

Negli Stati . Uniti, la 
prassi della vendita pluri- 
marche ha raggiunto di- 
menzioni impressionanti 

cialmente presso i co- 
siddetti «megadealers» 
che arrivano a rappre- 


sentare anche una dozzi- 
na di marchi diversi ven- 
duti sia in concessionarie 
diverse sia sotto uno stes= 
so tetto anche se con spa- 
zi riservati. I concessio- 
nari di altri paesi vedreb- 
bero di buon occhio una 
soluzione analoga. La 
Francia, per esempio, ha 
25 mila rivendite che of- 
frono Renault, Citroen e 
Peugeot. Molti sono sub- 
concessionari di piccoli 
centri che vendono poche 
macchine all'anno, facen- 
do capo a un concessio- 
nario di zona di maggiori 
dimensioni. Lo scorso an- 
no i concessionari france- 
si hanno venduto 2,5 mi- 
lioni di autoveicoli. Nello 
stesso tempo, un numero 
analogo di venditori sta- 
tunitensi ha venduto sei 
volte tanto. 

Il numero dei venditori 


americani è in calo: si è 
dimezzato dagli anni '40e 
le 25 mila concessionarie 
rimaste appartengono a 
19.500 proprietari diversi. 
Uno studio della J.D. Po- 
wer ha messo in luce la 
tendenza alla contrazione 
del numero di titolari di 
concessionarie che scen- 
deranno a 8 mila nel giro 
di dieci anni. Alcune di 


Queste potrebbero essere 


delle imprese di notevoli 
dimensioni. La Lex Servi- 
ce, un'impresa inglese 
quotata in borsa, ha con- 
Vinto le case a consentire 
la realizzazione di 60 su- 
permercati dell’auto: con- 
cessionarie enormi con 
17 marchi rappresentanti 
insieme. La Lex potrebbe 
anche diventare una mul- 
tinazionale visto che ha 
rilevato il 50% della 
Campbell. Automotive, 


una catena di concessio- 
narie Californiane. Qual- 
che sopracciglio si è sol- 
levato a Detroit in quanto 
non esistono in America 
delle concessionarie quo- 
tate in borsa, non ancora, 
‘almeno. E la Lex non è la 
sola a guardarsi in giro 
alla ricerca di opportunità 
all’estero: la giapponese 
Nissho Iwai ha già rileva- 
to due concessionarie in 
California. 

Anche in Giappone, do- 
ve le auto sono vendute 
‘porta a porta, si avverte la 
voglia di cambiamento: il 
consumatore adesso vuo- 


le vedere di più, prodotti. 
diversi e poi scegliere. La 


tendenza è quindi quella 
di organizzare dei centri 
di esposizione anche se 
poi la vendita si conclude 
a casa del cliente. II pro- 
getto finale giapponese è 


quello di riuscire a pro- ‘ 


durre in funzione degli or- 
dini piuttosto che secon- 
do le previsioni di vendi- 
ta. La Nissan si è impe- 
gnata a fondo per conse- 
guire l'obiettivo di pro- 
durre su ordinazione sul 
mercato interno. Il tra- 
guardo è di ridurre a una 
settimana il tempo tra 
l'ordinazione della vettu- 
ra ela consegna. ll consu- 
matore europeo potrebbe 
dirsi fortunato se i co- 
struttori occidentali riu- 
scissero a fare altrettanto 
intre mesi. 


Automobili 
suordinazione 
Auto su ordinazione si- 
gnifica che il concessio- 
nario dovrà disporre. di 
meno spazio per le auto 
in pronta consegna. Ma a 
questo punto, ci sarà an- 
cora bisogno una conces- 
sionaria? Le case potreb- 
bero vendere direttamen- 
te affidando l'assistenza a 
meccanici. indipendenti. 
Un giorno forse questo 
potrebbe accadere ma, 
allo stato attuale delle co- 
se, i costruttori per primi 
sono convinti che il siste- 
ma più efficace (cioè più 
redditizio) sia la conces- 
sionaria. 

Tuttavia è necessario 
che la concessionaria.sia 
in grado di offrire servizi 
di livello sempre più alto. 

Nascosto ‘in una villa 
nella campagna inglese, 
un gruppo di studio della 
Ford sta sviluppando la 
concessionaria del futuro 
dove ogni dettaglio — dal 
colore delle porte a.un 
servizio di registrazione 
completamente compute- 
rizzato all'arredamento 
degli ambienti dove i.iec- 
nici potranno incontrare i 
clienti — è studiato per 
compiacere il consumato- 


re. 

Neil O'Sullivan, diretto- 
re delle strategie presso 
la Ford, riassume il con- 
cetto informatore della 
nuova concessionaria: «Il 
cliente deve avere la sen- 
sazione di avere il pieno 


;- controllo della. situazio- 


ne». 

Negli Stati Uniti la Sa- 
turn, la nuova: divisione 
della Gm da oltre quattro 
miliardi di dollari, ha stu- 
diato vari metodi di distri- 
buzione giungendo alla 
conclusione che perora il 
mezzo migliore è la con- 
cessionaria di alta quali- 
tà, con margini più consi- 
stenti per il concessiona- 
rio che potrà offrire servi- 
zi di più alta qualità. | pro- 
duttori giapponesi stanno 
creando nel mondo nuove 
reti di vendita per i loro 
prodotti di lusso sulla fal- 
sariga di quanto fatto dal- 
la Toyota per la Lexus e 
dalla Nissan per la Infini- 
ti. 

La Mazda ha infatti an- 
nunciato che, entro il ‘94, 
sarà pronta una rete di 
concessionarie d'élite 
per la sua nuova linea di 
auto di lusso, denominata 
Amati. 


$ 


>) 


i 


) 


é 


i 


dai 


BT SISI 


“= MODETTA - CI benna iNagia - via eros 


GOLF 3, OPEL ASTRA E CITROEN ZX 


IL PICCOLO 


Giovedì 28 novembre 1991 


Le regine dell'Europa. 


Gruppo Equipe di Strada 
della Rosandra è il nuovo 
modo di concepire l’auto- 
mobile. Non più semplice 
concessionario ma una 
struttura dotata di tutti i 
servizi dei quali il cliente 
ha bisogno. Nel polo mul- 
tifunzionale troverete le 
concessionarie dei mar- 
chi Volkswagen, Audi, Ci- 
troen, Bedford/GM, Opel, 
Cadillac e Isuzu. A ciò si 
aggiungono il padiglione 
dell'Usato Sì, il Centro 
servizi e la carrozzeria 
Sicarr. In tutto sono venti- 
mila metri quadri di area 
dei quali ben 12 mila co- 
perti. Un centinaio di per- 
sone altamente specializ- 
zate sono al servizio della 
clientela, che può sce- 


gliere tra 450 modelli nuo- 
vi e oltre mille autovettu- 
re usate, revisionate e ga- 
rantite. 

Il magazzino ricambi 
contiene 50 mila pezzi e 
accessori sempre dispo- 
nibili e altri 300 mila sono 
reperiti al massimo in 48 
ore. ll Gruppo Equipe ha 
appena concluso la ri- 
strutturazione del nuovo 
salone Volkswagen ed è 
anche presente al nuovo 
centro commerciale Il 
Giulia con autovetture in 
esposizione che vengono 
ruotate settimanalmente. 
Tra i modelli di maggior 
successo ci sono la Golf 
3, la nuova Opel Astra e la 
Citroen ZX, che sta con- 
fermando il grande suc- 


cesso ottenuto a pochi 
mesi dalla sua presenta- 
zione. La prima Golf fu 
presentata 17 anni fa, nel 
1974, ed è di sette anni fa 
la seconda generazione. 
In questi anni le Golf 
sono state prodotte in 12 
milioni di esemplari e a li- 
vello europeo questo mo- 
dello rappresenta per la 
Volkswagen un'importan- 
za particolare con circa il 
60 per cento del volume di 
vendita globale. Migliora- 
re un prodotto del genere 
non era facile, ma con la 
Golf 3 ciò è stato realizza- 
to. In Germania hanno la- 
vorato su tutto, dalle di- 
mensioni al design, dal 
telaio al motore. E' stata 


allora migliorata l'altezza 
interna, si è arrivati a un 
CX migliore e per le moto- 
rizzazioni di elevata po- 
tenza è stato concepito un 
nuovo telaio sportivo. Ma 
le migliorie non sono solo 
queste. Si è riusciti a ri- 
durre i consumi del 10 per 
cento senza penalizzare 
potenza e prestazioni, s'è 
fatto largo uso di materia- 
li non inquinanti esclu- 
dendo dalle fasi di produ- 
zione certi prodotti e pre- 
vedendo il riutilizzo del 
materiale plastico. In fatto 
di sicurezza sono stati su- 
perati i test più severi, 
quelli previsti dalle leggi 
degli Stati Uniti. Tutto 
questo è la Golf 3. La nuo- 
va Opel Astra non è da 


FINO AL 31 DICEMBRE 


AI Gruppo Equipe di Strada della Rosandra disponibili anche per le prove | 


meno. 

L'impianto di filtraggio 
interno mantiene l'aria 
pulita per i passeggeri e il 
convertitore catalitico che 
equipaggia i motori die- 
sel e benzina mantiene 
pulita l'aria fuori. La Opel 
Astra utilizza vernici a ba- 


‘se d'acqua e materiali 


plastici riciclabili. In casa 
Opel, oltre all'ecologia, 
pensano anche a tutto il 
resto. Prestazioni, sicu- 
rezza, consumi, abitabili 
tà fanno della nuova 
Astra il prodotto tecnolo- 
gicamente più avanzato 
della Opel. E’ proposta in 
sei versioni nel modello a 
due volumi e in quattro 
nel modello station wa- 
gon, con motori benzina 


ACQUISTANDO UN NUOVO ELETTRODOMESTICO 
RITIRIAMO GRATUITAMENTE 


Ecco alcuni esempi: 


LAVATRICE INDESIT con termostato 
CUCINA REX 4 fiamme 

LAVATRICE CANDY con termostato 
CONGELATORE IBERNA 740 litri 
LAVATRICE IGNIS carica dall'alto 

._ LAVATRICE SAN GIORGIO con termostato. 
_ FRIGORIFERI INDESIT 2 porte 3 


iL vostro usato vaLuranDoLO 100.000 
7 pron 


L. 550.000 L.100.000 = L. 450.000 
L. 338.000-L. 100.000 = L. 238.000 
L. 575.000 — L. 100.000 = L. 475.000 & 
L. 430.000 - L. 100.000 = L. 330.000 È 
L. 685.000— L. 100.000 = L. 585.000 
L. 650.000 L. 100.000 = L. 550.000 
- — L.475.000-L.100.000 = L. 375.000 


Ano 


TRIESTE - V.PARINI 6 - ELETTRODOMESTICI TV - TEL. 773533 V. PARINI 8 -VIDEO HI-FI - TEL. 755838 


iniezione, diesel e turbo- 
diesel. 

Infine, la Citroen ZX. E* 
una macchina innovativa 
grazie alle quattro ruote 
sterzanti, ossia il sistema 
che prevede l’aiuto delle 
due ruote posteriori a 
quelle anteriori. La ZX è 
disponibile nelle cilindra- 
te 1.360, 1.600 iniezione e 
1.900 GT iniezione, rispet- 
tivamente con 75, 89 e 130 
cavalli. La 1.360 è offerta 
nelle versioni Reflex e 
Advantage, la 1.600 nella 
versione Aura e la 1.900 
in quella Vulcane, il mo- 
dello di punta e anche il 
più veloce con i suoi 205 
Km/h di velocità massi- 
ma. 


Giove 


Giovedì 28 novembre 1991 


IL PIGCOLO 


‘ |DA LOVE-CAR, IN STRADA DELLA ROSANDRA 50 


A vederla sembra una 
, Volvo come le altre, con 
\le linee un po' arrotonda- 
lte,,ma l'inconfondibile sa- 
Qoma a tre volumi netti. 
Invece, la Volvo 850 GLT è 


Mente nuova, a partire 
‘dalla trazione anteriore. 
Adotta soluzioni meccani- 
Che inedite ed è ancora 
Più sicura rispetto alle al- 
tre Volvo, che di sicurez- 
Za già ne avevano da ven- 
dere. 
Innanzitutto Il motore e 
ll cambio. Il motore è un 
Cinque cilindri in linea, 20 
Valvole di 1.984 cc, con 
143 cv a 6.500 giri. E' in 
Posizione trasversale, 
Così come il cambio. Nel 
Progettarli, alla Volvo 
hanno lavorato molto sul- 
‘lla compattezza, altrimen- 
li sarebbe stato impossi- 
bile posizionare trasver- 
Salmente tutti e due gli or- 
9ani. Il motore è in allumi- 
Nio, con pesi ridotti e mi- 
Qliori prestazioni, ha due 
@lberi a camme e colletto- 
li separati di uguale lun- 
Shezza per ciascun cilin- 
jpro. L'impianto di scarico 
è in acciaio al cromo, con 
Sonda Lambda a 3 vie 
Preriscaldata .elettrica- 
Mente. Sia il cambio ma- 
Nuale (a 5 rapporti) che 
Quello automatico (a 4 
lapporti) non richiedono 
Manutenzione, nemmeno 
la sostituzione dell'olio. 
la trasmissione tra la le- 
Va del cambio e il cambio 
è realizzata con cavi d'ac- 
Claio che eliminano le vi- 


Una macchina completa- 


LISINCO 


brazioni. Sul: cambio ma- 
nuale è sincronizzata an- 
che la retro. Il cambio au- 
tomatico, a controllo elet- 
tronico, è selezionabile in 
tre posizioni: sport, eco- 
nomy e winter. La frizione 
è idraulica. 

Il telaio. La Volvo 850 si 
avvale di un ponte poste- 
riore brevetto «Delta- 
Link» fissato alla carroz- 
zeria per mezzo di due 
collegamenti —autoster- 
zanti che controllano sia 
le forze laterali che le 


reazioni longitudinali. Ne 
derivano un eccellente 
comporfamento in curva 
e grande stabilità anche 
grazie al lieve effetto au- 
tosterzante. delle ruote 
posteriori. Lo sterzo è 
servoassistito e il diame- 
tro di sterzata è ridotto, 
soli 10,2 metri. La 850 
monta dischi anteriori au- 
toventilanti e pinze flot- 
tanti, dischi posteriori, 
Abs di serie e barre anti- 
rollio alle quattro sospen- 
sioni, 

La carrozzeria. Un ter- 


zo della scocca è realiz- 
zato in Hhs, ossia acciaio 
zincato, quattro volte più 
robusto dell'acciaio utiliz- 
zato normalmente. Il ser- 
batoio del carburante si 
trova tra le ruote poste- 
riori ed è protetto dalla 
zona di deformazione. In 
fatto di sicurezza è stato 
adottato il sistema Sips di 
protezione contro gli urti 
laterali. Gi sono ora quat- 
tro longheroni, due per la- 
to a diversa altezza, che 
rendono la Volvo 850 an- 
cora più sicura. Ricordia- 


IN OGNI SPORTELLO 
DELLA BANCA DEL FRIULI 


mo che tutte le Volvo 
montano due longheroni 
laterali che sono partico-- 
larmente efficaci in caso 
di urto frontale. 

Interni. Sedile di guida: 
e volante sono ampia- 
mente regolabili e le cin- 
ture di sicurezza anteriori 
si alzano e si abbassano 
automaticamente a se- 
conda dell’altezza della 
persona e sono dotate di 
meccanismo di pretensio- 
namento che elimina il 
gioco della cintura in ca- 


La tua nuova auto: averla subito. 
averla in LEASING 


SCEGLIETE IN PIENA LIBERTÀ LA MARCA E IL MODELLO DELL'AUTOMOBILE 
CHE PIÙ VI PIAGE, INTERPELLATECI E L'ORGANIZZAZIONE LISINCO VI CON- 
SENTIRÀ DI RITIRARE IMMEDIATAMENTE LA VOSTRA NUOVA AUTOMOBILE 
USUFRUENDO DEI VANTAGGI FINANZIARI E FISCALI OFFERTI DAL LEASING. 


Volvo 850 GLT, avanti tutta 


Motore e cambio trasversali, trazione anteriore - Migliorata la sicurezza 


so: di urto frontale. La 
strumentazione è di facile 
lettura e ci sono due chic- 
che: il termometro per la 
temperatura esterna e la 
spia ‘che indica, dopo 
15.000 chilometri o dopo il 
numero prefissato di ore 
di utilizzo della vettura, 
che è giunto il momento 
di fare il tagliando. I sedili 
sono comodi e il divano 
posteriore è diviso in tre 
posti. Come optional il 
bracciolo. centrale. può 
trasformarsi in sedile per 
bambini con tanto di cin- 
tura di sicurezza. Il baga- 
gliaio ha una capacità di 
455 litri, secondo le nor- 
me Din e l’impianto di 
condizionamento. ha un 
gas, l’R134a, senza cloro, 
non dannoso per l'ozono. 
Esteticamente la Volvo 
850 GLT si differenzia da- 
gli altri modelli per il fron- 
tale arrotondato, per i 
venti centimetri in meno 
rispetto alla 960 e per la 
vetratura ancora più am- 
pia. 

Sarà disponibile in Ita- 
lia, e a Trieste dal conces- 
sionario unico Love-Car, 
a partire da febbraio 1992 
al prezzo di 37.400.000 li- 
re. Con quattro milioni in 
più si può avere un alle- 
stimento speciale che 


comprende cerchi in le- |, 


ga, condizionatore, vo- 
lante in pelle, sedili ante- 
riori riscaldati, computer 
di bordo e alzacristalli po- 
steriori elettrici. 
Alessandro Bourlot 


Na717] 


Ù 


DS 


tendo sempre la soluzione più economica, affidabile e rapida per accelerare lo sviluppo 
: delle vostre attività. Controllata dalla Banca del Friuli, la Lisinco si avvale anche della rete 
Udine, via Aquileia 41, tel. 0432.503102 ‘degli sportelli della banca al fine di offrire con dinamismo e puntualità i propri servizi. + 


‘| Padova, via Turazza 28/6, tel.049,8070566 


ISINCO, Compagnia generale finanziaria per il leasing, società leader del settore nel- È 
l'area Friuli-Venezia Giulia, propone agni operazione di locazione finanziaria garan- 


fà ssogazione 
)) PREBRA LEASING. 
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IL. PICCOLO 


E’ LA PEUGEOT 106 PRODOTTA A MULHOUSE 


Piccola... cuor di leone 


Da Padovan-De Carli tutta la gamma e anche un’offerta natalizia 


Peugeot 106, piccola fuori grande den- 
tro. Vecchio come slogan e infatti la 
Gasa del leone non ha pensato :nem- 
meno per un attimo di proporlo per la 
sua ultima nata. Lo. abbiamo però ri- 
preso noi dopo aver fatto la prova di 
questa macchina e anche se è uno slo- 
gan sfruttato, già sentito, è quello che 
meglio riassume il modo di essere 
della 106. 

Studiata dalla matita di Pininfarina, 
la 106 si inserisce'nel segmento «B» e 
con lei nasce la quinta famiglia Peu- 
geot. Da qui al Duemila verranno pre- 


sentate gradualmente anche le altre - 


Peugeot della serie 6. 

Tornando alla prova, l’abitabilità è 
quella che colpisce per prima. Una 
persona di alta statura sta comoda- 
mente seduta senza toccare il tetto e 


sare dalla macchina grande alla pic- 
cola senza per questo ridurre il piace- 
re della guida, la comodità e le presta- 
zioni. 

La-106 riesce a ridurre i consumi an- 
che gratis a un CX di 0,31 e aun CZ di 
0,016. Il CZ è un dato che solo ultima- 
mente viene fornito dalle case auto- 
mobilistiche e si riferisce alla depor- 
tanza anteriore negativa. La combina- 
zione di CX e CZ determina minore re- 


sistenza all'avanzamento e quindi mi- 
nori consumi. 

Nello stabilimento francese di Mul- 
house, dove vengono prodotte le 106, 
si è pensato anche all'ecologia. Sono 
150 1e componenti della macchina che 
derivano dal riciclaggio dei materiali. 

Come tutte le Peugeot dell'ultima 
generazione, anche la 106 monta mo- 
tori della serie TU. Quelli catalizzati 
usano la sonda lambda a tre vie. Quel- 


3 porte { 3 porte | 3 porte | 3 porte 
1124 
14 


12 12 
4 
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_ li non catalizzati possono essere tr. 
sformati con l'adozione della marmi 


ta catalitica grazie al fatto che il mot 
re TU ha le sedi delle valvole in acci 
io che riescono a sopportare il ma 
gior ‘calore prodotto. dalla benzimi 
senza piombo. 

In fatto di robustezza la 106 ha sup 
rato i più severi test. In'caso d'urto 
50 chilometri all’ora la struttura ha U 
arretramento di 27 millimetri quand 
la normativa Cee ammette un limite 0 
127 millimetri. 

. Per quel che riguarda il discorso si 
curezza, la scocca a struttura differe! 
ziata ha la cellula di sopravvivenzi 
Sui modelli XT Targa verde e XSI 

possibile avere come optional l’AB' 
(I’ABS Peugeot), l’impianto frenanti 
antibloccaggio. Tutti i modelli mon 


Gic 


M 


la larghezza della macchina dà agli 5 ‘ no fari allo iodio e le sospensioni lef 27) 
REGINE dei poni aniaian anal J germente più rigide migliorano la Y 2 
e i movimenti. L'insonorizzazio- nusastada Ta 
ne è perfetta e il motore è brillante. E I motori 1.360 hanno 100 cavalli, i Tax 
direste perio ae Ste O 114 ingend a 106 01m, 8} A 
bio, sicura la frenata, la 106 sorprende |Retrov.est elettr autosbrin. PIU veloce. Co a calegonas ‘Rat 
; È i altri dati rimandiamo alla tabella cl 
per l'ottima tenuta di strada. Da se-. {Tetto apribile manuale e ei 
gnalare anche l'ampia visibilità, dovu- ‘Avvisatore luci accese sosta p DA SE cnalalo anca liniziati Fia 
ta alla vetratura totale che è di quasi 3 Condizionatore d'aria 9 De Carli st Tg 
metri quadrati. Cerchi in lega (4) «natalizia» di Padovan- de Carli, ci " Fia 
Parlando poi con il concessionario, {Vetri azzurati POLE PI in L'E de 
che per Trieste e provincia è Padovan- —_l'Ajzavetri ant. elettrico da n sa sn 3 n SA Na tal di 
De Carli di via Flavia, vengono fuori Chiusura centr. port. a dist. | splendide otrerie per 1 grande Na SI 
tutte quelle informazioni che la prova | notto termico oo in Peugeot». di 
su strada, ovviamente, non può dare. La prima offerta riguarda la 205, TE 
La 106 è più corta di 14 centimetri Tegiesalunotto o 10.900.000 lire chiavi in mano, mod ‘pi 
rispetto alla 205, e il risparmio è stato | Sedile post. sdoppiabie lo 3 porte. 5 marce, tergliavalunotto| li 
ottenuto soprattutto inclinando il mo-, | Appoggiatesta anteriori impianto radio compresi. C'è poi hi e 
tore di sei gradi, riducendo quindi l'in- . |Fari supplementari 405 a partire da 18.100.000 compf@ ria 
gombro anteriore..Il bagagliaio non ha » {Fari fendinebbia ol alzacristalli elettrici, chiusura cent? — 
risentito. di questo accorciamento. Vetri: posti lat. a compasso | serie lizzata e vetri atermici. L'offerta coll \ Aus 
Nelle intenzioni della Peugeot, la 106 Vernice metallizzata 325.000. prende anche supervalutazione d | _ 
doveva rivolgersi ai giovani e al pub-. © |Vernice nera 160.000 l'usato (minimo garantito un milion! i Rer 
blico femminile e invece in questi pri- Cinture sicur. a riavv. autom. serie e finanziamenti agevolati e inizio d Si 
mi due mesi di vendite si è scoperto Coprivano bagagli serie pagamento a marzo 1992. . “= 
che a coglierla è anche chi vuol pas- : Alessandro Bourl0 One 


IL PREZZO :* 


Peugeot 205 da 5. 
10.900.000 chiavi in 
mano :3 porte, 5mar- 
ce, tergilavalunotto,. 
impianto radio com- 


pres. 


‘LA SUPERVALUTAZIONE :° 


valutazione minima 
garantita. di £, 
1.000.000 per la vostra 
vecchia automobile 
anche se é da rotta- 
mare.. 


I FINANZIAMENTI :* 


compri oggi e inizi a 
pagare a marzo 1992 
o rateazioni a tasso 
agevolato, (es. £. 
9.000.000in 36 rate da 
£./295,000). 3 


Peugeot 405 da S. 
18.100.000 chiavi in 
mano: alzacristalli elet- 


PEUGEOT 


. a trici, chiusura centra- 
x 205 & 405 lizzata, vetri atermici _ 
Di A compresi. E UNA INIZIATIVA DELLA TUA CONCESSIONARIA: 
ke) i 


SONO OFFERTE VALIDE FINO AL 25 DICEMBRE SULLE 
NELLE 205 & 405 MODELLO 1992 DISPONIBILI IN 
‘©. PRONTA CONSEGNA. 


EJ] PADOMN DE CARLI 


PEUGEOT TALBOT 
TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


“OFFERTE NON CUMULABILI TRA DI LORO." 
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LE QUOTAZIONI UFFICIALI DELL’USATO A TRIESTE, VALIDE FINO AL 31 DICEMBRE 
VETTURE MARCA E MODELLO | anno - GAR. | concEssiONARIA MARCA E MODELLO | anno - GAR. |concessionaRIA À 
st y ti a EI 
Qpel Radett 1.2 1084 $m. DENOGONII aaa n 
fino P.I ) 39 Renault 5GTL 1983 3m. DENOCONTI Figlio 6665 rai 
Renault R.20 -  GEROMETTA È = È È 
MILIONI > sei I = Fiat Uno Fire ù 1986 6m. CATUMO È 
Escort 11005p. 1982 3w. LACONCESSIONARIA = tSCTÌ 1065 Gm. CATTIO CA È 
MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. | CONCESSIONARIA [iaia 1982 6m. LACONCESSIONARIA > siissTo. en anvino = 
e RSA Fi csia 10GÌ, 1950, 8m.. LACONCESSIONARIA 7 
| Mini Club 1982 sì ALPINA b Lancia Delta 1.3 LX 1985 6m. CATULID 
| Renault 5 Alpine 1980 - —LACONCESSIONARIA — [e 
Gi INA 1983. &ì ALPINA Fiat Uno D. 5p. 1985 3m. GATUMOD È 
fi no e OR Renmit9TSE 1082 8m. LACONCESSIONARIA . 
O AN2JuniorT.A 1982: sì | ALPINA _-.}m  RepgyltR4 1987 6m. CATULLO 
VW Maggiolino 1.5 1973 -  LOVECAR 
Fiat 1273p. 1982 sì = ALPINA Fiat Regata 705 1985 6m. CATULLO 
Autobianchi A 112 1983 3m. A.CATULLO A112Elegant 1982 13m. AUTOSANDRA - 
| AutobianchiA112Abarth 1982 3m. A.CATULLO Renault Super 54 p. 1996 6m. AUTOSANDRA o 
. fi Fiat Panda 30 1982 3m. A CATULLO Montego 1.64LS 1985. 6m. AUTOSANDRA 
i FiatCampagnolaben. 1981 3m. AUTOSANDRA + Rover 2.300S È 1981. 6m. AUTOSANDRA n 
| Fiat 126verde 1975 3m. AUTOSANDRA Polo Coupè 1985 3m. AUTOSANDRA 
Fiat 127 Sport 1981 3m. AUTOSANDRA Seat Fura GL 900 1985 - —CARVAT 1 
è 
lg MetroSurf 1984 Gm. AUTOSANDRA AlfaRomeo Giulietta 1600 1981 - —1CARVAT ves 
| MetroL bianco 1982 3m. AUTOSANDRA Lancia B.HpeEx.ie2.000 . 1984 - —CARVAT ì 
Fiat Ritmo 65L 1300 1981 --  CARVAT Fiat Uno 55 S. 5 p.1100 1983 - CARVAT | 
- : MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |CONCESSIONARIA [AM ; 
"Austin Metro 1.0 1981 38m. DAGRI ù Alfa Romeo 33 S. 1300 1983 - —CARVAT A : 
} Sr I RE E I AO, Y 
7 Renault R5T1.950 1981 3m. DAGRI Lancia Delta 1.6 GT 1984 Sì. ALPINA Fiat Ritmo 60 S. 1100 1984 - — CARVAT 
Mini Minor 1974 - DINO CONTI Seat Malaga 1.2 1987 Sì ALPINA Alfa Romeo 33 1300 1985 - GARVAT 
| I i RI ) 
Opel Ascona 1.35 1982 3m. DINOCONTI Seat Ibiza 1.5GLX 1986 Sì ALPINA. Lancia Prisma RST 1600 ‘1984 - ’CARVAT ! 
È 
n 
i 
3 
Ca I 


PIAGGIO 


VANTAGGI GIGANTI i 


Fino al 20 dicembre ’91 alla concessionaria PIAGGIO 


© PREMIO DI ROTTAMAZIONE DI LIRE 500.000 | 
© SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO DI LIRE 500.000 TAO 


Trieste, via San Francesco 50 
tel. 764116 ì 


I TRI RAZIONI MIRI MISI | PEPSOSTINVIITA? E (n S DES GRES : = FIODETTA < CI Bemna nagia - vrarros 


) 


L'USATO A. 
TRIESTE soa 


VERI 


QUOTAZIONI UFFICIALI 
VALIDE FINO AL 31 DICEMBRE 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. [CONCESSIONARIA MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |concESSIONARIA 


Opel Senators. 3000 1982 - CARVAT Ford Fiesta 1.100HiFi 1988 6m. LACONCESSIONARIA 
Fiat Uno 45 54 1000 1985 - —CARVAT VW Golf1.300 1984 6m. LACONCESSIONARIA 
Fiat Uno 45 1984 3m. DAGRI Ford Orion 1.400 CL 1986 6m.  LACONCESSIONARIA 
Fiat Uno 45Fire3p. —. 1987 3m. DAGRI Opel Kadet automatico 1986 6m. LACONCESSIONARIA 
Opel Corsa 10008 1983 3m. DAGRI — Renault 9 Spring 1200 1987 6m. LACONCESSIONARIA 
mela OT ‘(Fiat Uno 455 1987 6m. LACONCESSIONARIA 
Lancia Delta 1.3 9 Go DEE - ‘Opel Kadett Caravan 1983 3m. LACONCESSIONARIA 
Lance Bra res 1982: RARI ‘{Saab 900turbo Ta. 1980 - —LACONCESSIONARIA 
Asso TR eni ‘Fiat 1265is 1988 6m. LACONCESSIONARIA 
Renault R4 TL : 1986 3m. DAGRI et i a ars 
REA ISETÀ ROS SDA “Escort 1100 Laser 1985 6m. LACONCESSIONARIA 
Re e Renault Super 1985 6m. LACONCESSIONARIA 
Renault R11GTC1.1 1985 3m. DAGRI SEEDS CEL ENSESIOA 
Renault R11 TL 1.2 1985 3m.  DAGRI Fiat Ritmo 1005 1987 6m. LACONCESSIONARIA 
Renault R11 TSE 1.4 1984 3m. DAGRI Audi 80 1.6GL 1982 - LOVE CAR 
GitroenVisa Cabrio © 1984 6m. DINOGONTI Opel Ascona 1.3GL 1983 3m. PADOVAN&DECARLI 
Citroen Visa 1.1 1986 6m. DINOCONTI Fiat Uno 70SX 1985 3m.  PADOVAN&DECARLI 
Delta 1.31X 1982 6m. DINOCONTI Seat Ronda GLX 1983 3m. PADOVAN&DECARLI 
Renault S5 GTL 1985 6m. DINOCONTI Renault 11. : 1984 3m. PADOVAN&DECARLI 
Seat Ibiza 1.2 GL 1986 3m. DINOCONTI Lancia Delta 1.3. 1983 6m. PANAUTO 

Fiat Panda 750 CL 1987 6m. LACONCESSIONARIA OpelCorsa1.3SR 1984 3m. SERRI 


Verde. 
Sgaravatti 


GARDEN CENTER 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 
(di fronte al Centro di Fisica) 


Nel Garden Center Us speri tTOVÌ: 
© Alberi di Natale 
© Stelle di Natale 


® Addobbi per negozi e uffici 


e Bonsai - vasto assortimento - 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


RENAULT 


Muoversi, Oggi. ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


TRIESTE -P.ZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 


° dd ER 
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MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. | CONCESSIONARIA 


Opel Corsa 1.0GL3p. 1984 3m. SERRI 

Opel Corsa 1.24. p. 1983 .3m. SERRI 

Opel Corsa 1.0TR2P. 1983 3m. SERRI- 

Innocenti Mini 3 SL 1984 3m. SERRI 

Fiat Panda 45 1983 3m.  SERRI 

Fiat Panda 30 1984 3m. SERRI | 
Volvo 345 GL 1984 3m. SERRI | 
Fiat Ritmo 1055 1983 3m. SERRI | 
RI TCE 1984 - ZAGARIA 

Panda 305 1985 - ZAGARIA 

Mini HLE 1986 - ZAGARIA 

Fiat 126 Bis 1990 - ZAGARIA 

Moto Gilera 125RC 1989 - ZAGARIA 

S5C 1986 - ZAGARIA 


VETTURE 


da6a9,9 


MILIONI 


Fiat Uno 605 1987 si ALPINA 


VwPoloT.A. 1989 6m. A.CATULLO 


GARANZIA 


ce TRO Em O 


Lattes die pioniera 
minta dall 


Giovedì 28 novembre 1991 


ALPINA 


Basovizza tel. 225600 P.zza Dalmazia 3 tel. 362821 


DINO CONTI 


Strada della Rosandra 2 tel. 820948 


AGI RIAN E e tI 


GIENNE 


Via Flavia 200 tel. 827032 


vi Ucdila slUssa, UuoLta A di- 


Leste ee ICQIO 1 IRAZEODO, All apo 
Lai 


ic inni: 


L.DAGRI 


Via Flavia 118 tel. 281212/3 


sl Verrà inaugurata sa- BW | l'incertezza più buia, vi- l'Amministrazione pro- 


comunità 
educante. 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE. 


‘MATERNA ED ELEMENTARE 


MONTESSORI SAN GIUSTO 


parificata 
- a tempo pieno/prolungato 


SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta COMUNITÀ EDUCANTE 


LICEO LINGUISTICO 


legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET 


- a indirizzo scientifico/informatico 


| Perfacilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 


SERVIZI FACOLTATIVI 


= corsi integrativi di latino, 
francese, disegno, attività 
espressive, informatica 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91) 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 


DÌ 


N 


5 


x FILIPPI ROBERTO | SE 


SERRAMENTI NOBILI. 


n 
PADOVAN & DE CARLI cn 
Via Flavia 47 tel. 827782 Strada della Rosandra 2 tel. 820948 | Zona Industriale Noghere SS 15 tel. 232277 Via Ginnastica 56 Via Brunner 14 tel. 7270691724211 Piazza Sansovino 2 tel. 308702 
MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. [CONCESSIONARIA | MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |CONGESSIONARIA Îilj MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |CONCESSIONARIA 
Vw Polo CL 1990 6m. A.CATULLO Fiat Uno 45 Fire 5p 1987 3m.'DAGRI Seat Ibiza 1.2 Disco 3p 1989 sì —GIROMETTA 
Lancia Delta 1.6ie 1987 6m. A.CATULLO Autobianchi Y10 Fire 1987 3m. DAGRI Bmw320i 1984 GIROMETTA { 
Fiat Regata 100ie 1987 6m. A.CATULLO Autobianchi YIOLX Fire 1987 3m. DAGRI Vw Golf 1800 GTI 1985 sì GIROMETTA S 
Renault 5GT Turbo 1985 6m. A. CATULLO Peugeot 309 Profil 1.3 1988 12m. DAGRI Renault R21 TSE 1986 sì —GIROMETTA So 
Alfa Romeo 33 1.5/4X4 1986 6m.- A.CATULLO Hyundai Stellar 1.6 1988 12m. DAGRI Y10 Fire Km 25/000 1986 6m. LACONCESSIONARIA fx ò 
| Alfa Romeo 331.3 1989 6m. A.CATULLO Renault R5GTR1.9 1988 12m. DAGRI Renault Super 51400 Prima 1989 6m. LACONCESSIONARIA 
Renault 11 TLE 1988 6m. A CATULLO Renault R21 TSE 1.7 1986 3m. DAGRI Fiat Uno 70 SX 1987 6m. LACONCESSIONARIA £ 
Renault 5p GTR 1988 6m. AUTOSANDRA Renault Super 5 TSE 1.4 1987 3m. DAGRI Renault 5Express 1.100 1988 6m. LACONCESSIONARIA 
Seat Ibiza 1.2 rosso 1987 6m. AUTOSANDRA Fiat Regata 705 1986 6m. DINOCONTI Ford Sierra 1800 GL 1987. 6m. LACONCESSIONARIA 
Fiat Regata 100ie 1987 . 6m. AUTOSANDRA Fiat Uno 605 1987 6m. DINOCONTI Maserati Biturbo 1984 6m. LACONCESSIONARIA 
Fiat Panda 4X4 1985 6m. AUTOSANDRA Fiat Ritmo 130TC 1986 6m. DINOCONTI Alfa Romeo 33 1500 TI 1987 6m. LACONCESSIONARIA 
Peugeot 205GT 1984 6m. AUTOSANDRA Fiat Uno 45 1989 6m. DINOCONTI Alfa Romeo 90i2.0Super 1984 - —LOVECAR No 
Alfa Romeo 33 Ti 1500 1985 - CARVAT Citroen BX 1.4 1986 6m. DINOCONTI Fiat Regata 1005 © 1985 - LOVE CAR n 
Fiat Regata 7051300 1985 - CARVAT Opel Corsa 1.2 5p 1988 6m. : DINOCONTI Opel Kadett 1.3GT 1987 si —LOVECAR 
Fiat Uno 60S5p.1100 1987 la. CARVAT ‘Renault 21 TSE 1986 6m. DINOCONTI Volvo 240 turbo SW 1982 - LOVE CAR È 
Alfa Romeo 33 S. 1300 1985 - CARVAT Fiat Uno 60 SL 5p 1988 6m.. DINOCONTI Vw Polo Bestseller TA 1990 - PADOVAN & DE CARLI 
Autobianchi Y10LX 1000. 1987 la. GARVAT Lancia Delta 1.3 1989 6m. DINOCONTI Citroen AX Sport 1988 - PADOVAN & DE CARLI . 
Lancia Delta LX 1300 1985 -. CARVAT Citroen AX Kway 1990 6m. DINOCONTI Alfa Romeo 33 4X4 SW. 1986 - PADOVAN'& DE CARLI 
Alfa Romeo 33 Ti 1500 1986 - CARVAT Fiat Uno Turbo ie 1986 si —GIENNE Saab 900 Turbo TA 1988 - PADOVAN & DE CARLI Se 
Seat Ibiza SXI 1500 1988 la. CARVAT Autobianchi Y10 Fila 1988. - GIROMETTA Peugeot 205GR1.1 TA 1989 - PADOVAN & DE CARLI 
Fiat Tipo Digit 1400 1988 la. CARVAT Fiat Ritmo Abarth 130HP . 1986 sì —GIROMETTA Peugeot 205 XS 1987 6m. PADOVAN&DECARLI 2 . î 
Fiat Regata 705 1985 3m. DAGRI Seat Ibiza 1.2 GL5p 1987 sì. GIROMETTA ‘Autobianchi YIOLX 1986 3m. PADOVAN&DECARLI |. . 


IN ALLUMINIO - P.V.C, 
ALLUMINIO/LEGNO 


° FACILITAZIONI DI PAGAMENTO ? 


FINO A 36 MESI SENZA ACCONT) 


carena na cia Ria ra e ir tbr 


(RIV | 


IL PICCOLO 


Giovedì 28 novembre 1991 


L’USATO A 
TRIESTE 


QUOTAZIONI UFFICIALI 
VALIDE FINO AL 31 DICEMBRE 


CONSORZIO CONCESSIONARI AUTO DI TRIESTE 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |concessionARIA 


Citroen AX 1.1 TRE 1988 6m. PANAUTO 


Fiat Regata 705 1985. 6m. PANAUTO 

Fiat Uno Turbo 1985 6m. PANAUTO 

Fiat Uno 603p 1987 6m. PANAUTO 

Lancia Prisma 1.6 ie 1987 - F.LLI NASCIMBEN 
Volvo 240 SW 1982 - F.LLI NASCIMBEN 
Seat Marbella 1.0 1997 3m. SERRI È 
Fiat Regata 705 1986 3m. SERRI 

Y 10Fire 1987. - ZAGARIA 

S5 TSE 1986. - ZAGARIA 

Uno 6055p. 1988 - ZAGARIA 


VETTURE 


da 102 149 


MILIONI 


Fiat Croma 2.0ie ; 1987 sì ‘ALPINA 
CitroonBX 14TGE 1989 sì ALPINA 
Volkswagen Golf Menphis 1989 sì ALPINA 
Petigeot 309 Open Cup 1989 sì ALPINA 
Volkswagen Golf GTI 1989 6m. CATULLO 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |coNcESSIONARIA 


Suzuki Samurai 1.3 Dx 1988 6m. AUTOSANDRA 
Fiat Tipo 1.4Digit 1989 6m. AUTOSANDRA 
Range Rover3.5 1981 6m. AUTOSANDRA 
Rover 213 SE '89-'8812m. AUTOSANDRA 
Alfa Romeo 33 g.v. 1700 1988 la. GARVAT © 
Lancia Prisma i.e. 1600 1987 la. CARVAT 
Alfa Romeo 33 qw. 1700 1989 la. CARVAT 
‘Rover Montego L 1300 1990 la. GARVAT 
Fiat Croma CHT 2000 1987 la. CARVAT 
Alfa Romeo 75 carb. 2000 1986 - CARVAT 
Super 5 turbo 1989 12m. DAGRI 
Renault R19 TRE 1989 12m. DAGRI 
Suzuki Samurai 413 LWB 1988 12m. DAGRI 


Volk GolfGTI 1.8 1987 12m. DAGRI 
Suzuki 410 : 1987 6m. DINOCONTI 

Seat Ibiza SXI 1988 6m, DINOCONTI 
Maserati Biturbo 1983 6m. DINOCONTI 
Renault R21 RS 1987 6m. DINOCONTI 

Renault Super 567 Turbo 1988 6m. DINOCONTI 

Opel Omega 2.0 CD 1987 6m. DINOCONTI 
Peugeot Cabrio 1987 12m. GIENNE ‘ 


Bmw 3164p.T.A. 1985 — GIENNE 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. [concessioNARIA 


Ibiza SXI 1988 12m. GIENNE 

Delta GTie AC 1988 12m. GIENNE 

Fiat Cromai.e. turbo 1986. sì GIROMETTA 

Ford Sierra 2000 Ghia 1987. sì GIROMETTA 

Audi 1800 cc 1984. 6m. LACONCESSIONARIA 
Ford Sierra 20001S 1988 6m. LACONCESSIONARIA 
Audi 80 1.8.Serret 1987 - LOVE CAR 


Peugeot 405 SR 1.6 1987 6m. PADOVAN&DECARLI 


Peugeot 309 GTI 1988 6m. PADOVAN&DECARLI 

Peugeot 205 XRF 1100 1991: 6m. PADOVAN&DE CARLI 
- Audi801,8 1989 6m. PANAUTO 

Peugeot 205 GTI 1.6 1987 6m. PANAUTO 

Alfa 75 Twin Spark 30.000km 1989 - F.LLI NASCIMBEN 

Opel Kadett 1.3 GL4p 1988 3m. SERRI 

R21 Nevada TXE 1987 — ZAGARIA 


VETTURE 


oltre 15 


MILIONI 


Volvo 740 TLE SW 16v. 1989 6m. A.CATULLO 


Volkswagen Golf GTI 5 p. 1990 6m. A.CATULLO 


— CONSORZIO CONCESSIONARI AUTO DI TRIESTE 


ALPINA 


Basovizza tel. 226600 P.zza Dalmazia 3 tel. 362821 


DINO CONTI 


Strada della Rosandra 2 tel. 820948 


PADOVAN & DE CARLI 


Via Flavia 47 tel. 827782 


Strada della Rosandra 2 tel. 820948 


GIENNE 


Via Flavia 200 tel. 827032 


Zona Industriale Noghere SS 15 tel. 232277 


Via Ginnastica 56 Via Brunner 14tel, 727069/724211 


L. DAGRI 


Via Flavia 118 tel. 281212/3 


Piazza Sansovino 2 tel. 308702 


I 


IETETEI 


lata) 


| 


\ 


Giovedì 28 novembre 1991 


ALPINA 


Basovizza tel. 226600 P.zza Dalmazia 3 teli 362821 


DINO CONTI 


Strada della Rosandra 2 tel. 820948 


PADOVAN & DE CARLI 


Via Flavia 47 tel. 827782 


Strada della Rosandra 2 tel. 820948 


IL PICCOLO 


AUTOSALONE CATULLO | AUTOSANDRA | CARVAT 


Via F. Severo 30 tel. 350851 


GIENNE 


Via Flavia 200 tel. 827032 


PANAUTO | NASCIMBEN |SERRI TULLIO | ZAGARIA 


Zona Industriale Noghere SS 15 tel. 232277 | Via Ginnastica 56 Via Brunner 14tel. 727069/724211 


Via Flavia 17/27 tel. 829777/8 


Via Franca 4/2 tel. 304893/310202 


Via Caboto 22 tel. 820484 


L. DAGRI 


= Via Flavia 118 tel. 281212/3 


GIROMETTA |LA CONCESSIONARIA | LOVE CAR 


Via Caboto 24 tel. 3898111 


Strada della Rosandra 50 tel. 281365/830308 


Piazza Sansovino 2 tel. 308702 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |concESSIONARIA -MARCA E MODELLO Î ANNO - GAR. |concessionaRIA MARCA E MODELLO | ANNO. GAR. [concessioNARIA 


1990 12m. AUTOSANDRA 


Volvo 480 turbo pelle 

Lancia Thema i.e. acc. 1986 12m. AUTOSANDRA 
‘Rover 820 Sterling 1988 12m. AUTOSANDRA 
Lancia Themai.e. 1986 - CARVAT 

Alfa Romeo 75 Twin Spark 11/90. - CARVAT 
‘Renault R21turbo quadra 1990. 12m. DAGRI 

Opel Omega 2.0 1987. 6m. DINOCONTI 
Fiat Tipo 16v.AC - > 1990 sì GIENNE 
Bmw 316 cond. 1988 12m. GIENNE 


Bmw 3201.l. ass, cond. 1988 12m. GIENNE 


Alfa 164 Twin Spark 1988 12m. GIENNE 


Audi 80St.a. 1990 12m. GIENNE 


Volvo 740 16 val. SW 1990 12m. GIENNE 


Saab 9000turbo 16 1954p 1991 sì GIROMETTA 
Saab 9000 turbo CD 1989 sì GIROMETTA 
Saab 9000turbo 16 1988 sì GIROMETTA 
Saab 9000 turbo 16 1987 sì GIROMETTA 
Saab900turbo Sport Pack . 1987 sì: GIROMETTA 
Lancia Delta integrale 1988 sì GIROMETTA 
Tancia Thema 2000i.e. turbo. 1987 sì © GIROMETTA 
Lenga Thema 000 turbo 1986. sì.  GIROMETTA 
Alfa 75TS 1987. sì GIROMETTA 


Mercedes 2000t.e. 1991 sì —GIROMETTA 
Mercedes 230E 1987 sì GIROMETTA 
Peugeot A0SSRISW 1968 sì GIROMETTA 
Audi i00g, ON 1900 ca novo 
BmwS201AR5 — ‘1988 sì © LOVECARO 
Dahiatsu Feroza 1.6 16v 11/89 sì LOVE CAR 

Fiat Tipo 16v1:8ie. 1990. sì.  LOVECAR 

Lancia Dedra L6ie. TA elett. 12/89 sì  LOVECAR 
OpelOmega2.0iCDSW. 1990 sì —LOVECAR 

Volvo 440 carburatore TA elett. 1990 sì  LOVECAR 
Volvo460turbo ABSAC 1990 sì ‘ LOVECAR 

Volvo 440turbo 1990 sì —LOVECAR 
Volto460turboABSac. 1990 sì. LOVECAR 

Volvo 740 GLEj AG 1986 sì  LOVECAR 

Volvo 460 GLESABS@.c. cat ‘1990 no LOVECAR 


Volvo 740turbo ABSa.c. 1987 no —LOVECAR 
Volvo 740 turbo 18vSW 1990 sì LOVE GAR 
Lancia Thema i.e. AG 1988: - PADOVAN & DE CARLI 
‘Peugeot MI 16 clima 1988 12m. PADOVAN&DE CARLI 
Lancia Dedra 2.0i 1990 12m. PADOVAN&DE CARLI 
VW Golf GTI 1800 1990 6m. PADOVAN&DECARLI 
Gitroen CX 2.5 GTI turbo 1987 6m. PANAUTO 


LA LINEA 
PROB 


Mercedes 380 SE 1983 6m. «PANAUTO 
Volvo 480 turbo 1988 6m. PANAUTO 
‘Audi 902.0 1989 6m. PANAUTO 
Mercedes Benz 190 E 1988 - F.LLI NASCIMBEN 
Mercedes Benz 190 carb. 1988. - F.LLI NASCIMBEN 
Mercedes Benz 190 E : 1987 + F.LLI NASCIMBEN 


Mercedes Benz 200 E ABS 1987 - F.LLI NASCIMBEN 
“Mercedes Benz 380 sec 1984. - F.LLI NASCIMBEN 
Saab 9000 16v turbo 1986 - F.LLI NASCIMBEN 
Thema turboi.e. ‘1989 - ZAGARIA 
Autocaravan Granduca « 1989 - ZAGARIA 
Isuzu Trooper 1988. - ZAGARIA 
R25GTX : 1989 - ZAGARIA 


_ VETTURE 


PARTICOLARI 


MARCA E MODELLO | ANNO:- GAR. |concessioNARIA 


Supercabrio Bertone. 1987 sì ALPINA 
Porsche 924 turbo 1980 sì GIENNE 
A.R. Duetto Spider 1988 sì GIENNE 


NON È UN 
LEMA 


SOLO AL FEMMINILE 


Ti vuoi sentire in forma, più sano 
e sicuro di te. Vuoi vedere il tuo 
corpo più snello, libero da 
problemi di linea, dal peso 


superfluo, da quel 
sopporti più 


grasso:che non 


‘Allora... 


Trl % 


b. 
“ 
€ 
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EQUIPE: CENTO AMICI AL TUO SERVIZIO 


Giovedì 28 novembre 1 


IL. PICCOLO 


Si CARR centroservizi 


NUOVA COMUNICAZIONE 


Ul 


STRADA DELLA ROSANDRA 
[TR MESSE 


Pandulo 


WE n one l'ecisiesircvaligietvrzievezicniedidizinlbzionamebotezciezionezitozieonezicaenioninioniont gioia tini 


Concessionaria Concessionaria Acquisto, vendita Servizio carrozzeria, Finanziamenti, leasing, Compravendita e locazione 
auto. auto. e permuta dell’usato. personalizzazione interni pratiche automol he di immobili. 
; ed esteri. ed assicurazioni. 
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